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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

Codice Direzione A0300D Codice Settore A0301B 
Rep. N. A0301B/159/2021 del 30/09/2021 

 
AVVIO DI SELEZIONE PUBBLICA MEDIANTE AVVIAMENTO A SELEZIONE DEGLI 
ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO PER L’ASSUNZIONE DI N. 4 UNITA’ DI 
PERSONALE A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, PROFILO PROFESSIONALE 
“OPERATORE ADDETTO AD ATTIVITA’ SERVIZI GENERALI E COMMESSO D’AULA”- 
CATEGORIA GIURIDICA B, POSIZIONE ECONOMICA B1 DEL CCNL COMPARTO 
FUNZIONI LOCALI. 

 
PREMESSA 

 
• Visto l'art. 35, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 165/2001 che riconosce, come modalità di 

assunzione nell'ambito della Pubblica Amministrazione, l'avviamento degli iscritti nelle liste 
di collocamento ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e per i profili per i quali 
è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo; 

• Vista la legge 28 febbraio 1987, n. 56, recante “Norme sull’organizzazione del mercato del 
lavoro”; 

• Visto il D.P.R 9 maggio 1994, n. 487; 
• Vista la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
• Richiamata la DUP 197 del 27 settembre 2018 che disciplina l’accesso all’impiego regionale 

ed in particolare l’art. 9 “avviamento dai centri per l’impiego”; 
• Richiamata la DUP n. 131 del 29 luglio 2021 avente ad oggetto” Art 6, comma 2, del D.Lgs. 

30 marzo 2001 n. 165. Piano triennale del fabbisogno di personale del Consiglio regionale 
per gli anni 2022-2023” con la quale veniva disposta, tra l’altro, l’assunzione a tempo pieno 
e indeterminato di n. 4 unità di categoria giuridica B, posizione economica B1 tramite 
avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento; 

• Dato atto che, con nota prot. n. 9032/A0301B del 27.5.2021, l’Amministrazione ha 
provveduto ad effettuare la comunicazione preventiva di cui all’art. 34 bis, comma 2, del 
D.Lgs. n. 1652001 alla Direzione regionale Istruzione Formazione e lavoro-Settore Politiche 
del lavoro che, con nota prot. n. 49034 del 28.5.2021, ha informato l’Amministrazione 
dell’insussistenza di personale regionale da assegnare, provvedendo nel contempo a 
trasmettere la richiesta al Dipartimento della Funzione Pubblica per gli adempimenti di 
competenza; 



• Considerato che sono trascorsi i 45 giorni previsti dall’art. 34 bis, comma 4, del D.Lgs. 165 
e che la procedura si è conclusa infruttuosamente; 

• Richiamato il comma 8 dell’art. 3 della Legge 19 giugno 2019, n. 56, che stabilisce che, al 
fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024, le 
procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere 
effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall'art. 30 del medesimo 
Decreto Legislativo n. 165 del 2001; 

• Ritenuto pertanto di procedere, in attuazione della citata DUP n. 131 del 29 luglio, all’avvio 
di una selezione pubblica, mediante avviamento a selezione degli iscritti nelle liste di 
collocamento, per l’assunzione di n. 4 unità di personale a tempo pieno e indeterminato, 
profilo professionale “Operatore addetto ad attività servizi generali e commesso d’Aula”- 
categoria giuridica B, posizione economica B1 del CCNL comparto Funzioni locali, 
secondo quanto previsto nell’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRETTORE 

 
a. visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D.Lgs n. 118/2011 come modificato dal D.Lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R 118-20305 del 29.12.2020; 
 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n.ro 1 del 08.01.2021 

 
D E T E R M I N A 

 
1. di procedere, in attuazione della citata DUP n. 131 del 29 luglio 2021, all’avvio di una selezione 
pubblica, mediante avviamento a selezione degli iscritti nelle liste di collocamento, per l’assunzione 
di n. 4 unità di personale a tempo pieno e indeterminato, profilo professionale “Operatore addetto 
ad attività servizi generali e commesso d’Aula”- categoria giuridica B, posizione economica B1 del 
CCNL comparto Funzioni locali, secondo quanto previsto nell’allegato A, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di trasmettere il presente atto al competente Centro per l’impiego; 
3. di dare atto che la spesa relativa al trattamento economico trova copertura nei rispettivi capitoli di 
Bilancio del Consiglio regionale 2021. 
 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



            Allegato A 

 

SELEZIONE TRAMITE RICHIESTA DI AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI 
COLLOCAMENTO PER L’ASSUNZIONE DI 4 UNITA’ DI PERSONALE A TEMPO PIENO 
ED INDETERMINATO, PROFILO PROFESSIONALE “OPERATORE ADDETTO AD 
ATTIVITA’ SERVIZI GENERALI E COMMESSO D’AULA”- CATEGORIA GIURIDICA B, 
POSIZIONE ECONOMICA B1, DEL C.C.NL COMPARTO FUNZIONI LOCALI.  

In esecuzione della Determinazione n. …. del …….. è indetta una selezione pubblica, ai 
sensi dell’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, per l’assunzione in Consiglio 
regionale del Piemonte di 4 unità di personale a tempo pieno ed indeterminato,  profilo 
professionale “Operatore addetto ad attività servizi generali e commesso d’aula”- categoria 
giuridica B, posizione economica B1, CCNL comparto Funzioni Locali. 
 
I soggetti interessati sono invitati a non inoltrare alcuna domanda di partecipazione a questa 
amministrazione in quanto la selezione avverrà secondo l’ordine della graduatoria 
predisposta dall’Agenzia Piemonte lavoro-Centri per l’impiego.  
 
Un posto è riservato prioritariamente ai sensi degli articoli 678 e 1014 D.lgs. 15 marzo 2010, 
66 (Codice dell’Ordinamento Militare).  
 
Il profilo prevede un’attività articolata su due turni giornalieri che coprono di norma la 
fascia oraria 8-19,30. Particolari articolazioni della turnazione sono possibili in occasione 
delle sedute dell’Aula consiliare. Le principali mansioni previste dal profilo richiesto 
riguardano, a mero titolo esemplificativo: 
 

- Assistenza alle sedute del Consiglio regionale; 
- Assistenza alle sedute degli organi e degli organismi del Consiglio regionale; 
- Presidio delle portinerie del Consiglio regionale,  controllo degli accessi, anche 

mediante identificazione del pubblico; 
- Attività di informazione al pubblico; 
- Partecipazione a manifestazioni pubbliche con esposizione del Gonfalone della 

Regione Piemonte; 
- Attività collegate alle precedenti e di collaborazione operativa con gli uffici del 

Consiglio regionale  compresi compiti operativi che comportano l’esecuzione di 
trascrizione di materiale elaborato da altri mediante l’utilizzo del  PC. 

 
Le attività di assistenza alle sedute  e di esposizione del Gonfalone della Regione 
Piemonte, che hanno rilievo istituzionale e attengono all’immagine dell’Ente,   
comportanto periodi prolungati di permanenza in piedi. 
 
La sede di lavoro è Torino. 
 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL di comparto per la categoria 
giuridica B, posizione economica B1, oltre all’assegno per il nucleo familiare ove spettante, 
al trattamento economico accessorio secondo quanto previsto dal contratto decentrato 
integrativo vigente. 
 
 

               



 (Requisiti di ammissione) 

Per essere ammessi alla selezione i lavoratori, avviati dall’Agenzia Piemonte lavoro-Centri 
per l’impiego, devono essere in possesso, alla data di avviamento alla selezione nonché 
alla data di assunzione in servizio, dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di altro Stato membro dell’Unione Europea. 
Sono ammessi altresì i familiari di cittadini italiani o di un altro Stato membro dell’Unione 
Europea che non abbiano la cittadinanza di uno Stato membro, ma che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno pemanente, nonché i cittadini dei Paesi terzi 
titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello 
status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria, ai sensi dell’art. 38, 
decreto legislativo n. 165/2001;  

b) età non inferiore a 18 anni; 
c) titolo di studio della scuola dell’obbligo;  
d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 
f) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali pendenti che 

impediscano, ai sensi della vigente normativa, la costituzione di un rapporto di impiego 
con la Pubblica Amministrazione;  

g) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento, oppure non essere stati dichiarati decaduti o 
licenziati da un impiego pubblico, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.P.R. 487/94 e art. 
55-quater del D.Lgs 165/2001; 

h) posizione regolare con gli obblighi di leva per i candidati di sesso maschile nati entro il 
31/12/1985; 

i) idoneità fisica all’impiego rispetto alle mansioni proprie del profilo professionale. 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuata a cura dell’Amministrazione 
prima dell’ammissione in servizio al fine di accertare la compatibilità con i compiti 
specifici attribuiti al profilo professionale; 

j) buona conoscenza della lingua italiana parlata e scritte e capacità di utilizzo dei principali 
programmi informatici (word, excel). 
 
Il difetto dei requisiti prescritti comporta l’esclusione dalla partecipazione alla selezione, 
in qualsiasi momento, ovvero il diniego da parte dell’Amministrazione alla sottoscrizione 
del contratto individuale di lavoro con il candidato risultato vincitore. 
 

 (Avviamento a selezione. Prova di idoneità) 

 
L’avviamento a selezione avviene a cura esclusiva dell’Agenzia Piemonte lavoro-Centri per 
l’impiego. 
I lavoratori avviati a selezione ricevereanno comunicazione dal Consiglio regionale,  tramite 
raccomandata AR, all’indirizzo di residenza,  della data, dell’ora e della sede in cui si 
svolgerà la prova selettiva.  
I candidati saranno sottoposti alla prova selettiva secondo l’ordine di avviamento indicato 
nella graduatoria. Per sostenere la prova di selezione i candidati dovranno essere in 
possesso di un documento di riconoscimento in corso di validità e di certificazione 
verde COVID-19, ai sensi della lettera i) del comma 1 dell’articolo 9 bis del DL 52/2021, 
come modificato dall’articolo 3 del DL 105/2021. 



L’assenza alla prova è considerata come rinuncia alla selezione. 
La Commissione giudicatrice della selezione, composta a norma della L.R.  25/07/1994, n. 
26 e s.m.i. verrà nominata con successivo provvedimento. 
La selezione pubblica consisterà in una prova pratica di idoneità e in un breve colloquio, e 
non comporterà valutazione comparativa ma avrà lo scopo di accertare l’idoneità del 
candidato allo svolgimento delle mansioni previste dal profilo professionale di “Operatore 
addetto ad attività servizi generali e commesso d’Aula”. Il contenuto delle prove sarà definito 
dalla Commissione con riferimento alle mansioni del profilo professionale richiesto.  
La prova pratica potrà avere ad oggetto l’esecuzione di una simulazione dell’erogazione di 
un servizio allo sportello, come ad esempio erogazione di informazioni o operazioni di 
identificazione, al fine di verificare la buona padronanza della lingua italiana e un adeguato 
atteggiamento nei confronti dell’utenza, o la stesura su personal computer di un testo o di 
una tabella da ricopiare in un tempo predeterminato, in modo da verificare una conoscenza 
di base dei principali programmi informatici.   
Il colloquio riguarderà sia argomenti di cultura generale sia domande volte ad accertare le 
caratteristiche relazionali e attitudinali dei candidati in relazione alle attività richieste dal 
profilo professionale. 
 
 
 
 

Il Direttore 
       Michele Panté 
 Firmato digitalmente 

 
 

   
   

  
 
 


